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Il derby della capitale si spegne in un modesto 0-0 
Nonostante l'i subito da Boni dominio territoriale dei giallorossi 

La Roma attacca per oltre un'ora 
ma non riesce a battere la Lazio 

Numerose occasioni da rete sbagliate dagli uomini di Cordova • Soltanto negli ultimi cinque minuti la Lazio è andata ben tre volte vicino al gol 

ROMA - LAZIO 

'àmmtekj 
Petrini scavalca con un pallonetto Pulici. Sulla linea ( foto a destra) respinge Ghedin. 

KOM\: Conti K: Negrisoln li, 
Rocca 7: Cordoba ti. Santa-
rini 1. Hatistoiii ti: Pellet;ri-
ni (i, Boni n.e. (dal 9' San-
dream "), Petrilli à. De Si-
sti ti, C'asaroli 5. N. 12: 
(Quintini; 14: Persiani. 

l.V/IC): Pulici 7; Aiuiiionlacì 
7. Martini ti; Wilson 8. Ohe-
din ti. Haitiani 7; (ìarlaschel-
li 7, Ile Cri-troni li. China-
glia (». D'Amku .ì. X. 12: l\lo-
rigsi; 13: l'olentes; 14: Fer
rari. 

ARBITRO: (ionella 7. 
NOTE Cielo coperto, a trat

ti qualche spruzzata di piog
gia. terreno scivoloso. Spetta
tori tlOOOO. dei quali 32.198 pa
ganti per un incasso di lire 
91.780 000. Al 9' Boni, m un 
contrasto con Chinagha, s'in
fortuna e viene portato fuori 
in barella. Ammonito Badia-
ni. Calci d'angolo ti .'-: per la 
Lazio. Antidoping: Cordova, 
Casaroli e Pellegrini per la 
Roma. Wilson. Badinni e Re 
Cecconi per la Lazio. 

ROMA. 14 marzo 
Derby n. 104 tra Roma e 

Lazio all'insegna della medio
crità assoluta per quanto ri
guarda il gioco, anche se do
minato tei ritonalmente, e per 
un'ora buona, dai giallorossi 
che pe io non sono riusciti a 
legitt imale tale dominio con ì 

gol l'n pan . quindi, alquanto 
squallido, anche se occasioni 
per andare a le te non sono 
mancate tanto da una parte 
quanto dall'altra. Ma la Roma 
una grossa attenuante può ac
camparla. l'uscita di Boni per 
infortunio dopo soli 9' dallo 
inizio dell'incontro, il che ha 
aumentato il lavoro di Cordo
va e del rientrante De Sisti, 
tanto che ì due hanno finito 
per « scoppiare » verso la fine. 
E il calo dei due centrocam
pisti ha permesso ai biancaz-
zurn di uscire dal guscio nel
l'ultimo quarto d'ora, per poi 
menare la danza negli spic
cioli della partita, tanto da 
sfioraie per tre volte la se
gnatura. dapprima con Chimi-
glia <40'i e poi con Re Cec-
coni (43' e 44' l. 

Ma questa Roma sciupona 
ed alquanto evanescente in at
tacco, e andata vicino al gol, 
nel momento di maggior pres
sione. soprattutto con ì suoi 
centrocampisti De Sisti e Cor
dova. mentre Petrini si e fat
to vivo una sola volta, esat
tamente al 12' del primo tem
po con Ghedm che ha s a h a t o 
sulla linea. E diciamo pure 
che ì giallorossi al 25' pote
vano già trovarsi in vantag
gio. quando De Sisti. con la 
porta spalancata dinanzi e Li 
difesa laziale a terra come 

Maestrelli: un punto per 
il morale e la classifica 

ROMA. 14 marzo 
« Un punto importante per 

la classifica e per il morale 
della squadra » — comincia 
Maestrelli commentando Ro 
ma-Lazio negli spogliatoi e 
prosegue: « Il pan era il no
stro obiettilo, tuttanu mi e 
i tniusto un certo rammarico 
per le quattro occasioni da 
aoal che abbiamo sbagliato 
nell'ultimo quarto d'ora » 

Sul comportamento della 
squadra il trainer biancazzur-
ro ha detto che « nel primo 
tempo la Lazio ha giocato con 
paura lasciando l'iniziatila agli 
avversari ». Questo comporta
mento, ha poi spiegato Mae
strelli. e stata la conseguen
za della abilità de! centro
campo della Roma e della 
particolare situazione psicolo
gica m cui \ ersa attualmente 
la Lazio « / nostri ai versan 

- ha proseguito il tecnico 
biancazzurro — hanno Qioca 
tn sema preoccu nazioni per 
'.a posizione tranquilla che oc

cupano in classifica mentre 
noi dolevamo state attenti a 
non incassare nessun goal ». 

Soltanto nella ripresa la La
zio ha tentato di far sua la 
partita. Era una tattica stu
diata quella di attaccare nel
l'ultima parte del secondo 
tempo'' — e stato chiesto a 
Maestrelli — Onestamente il 
trainer ha ammesso: «• Non si 
trattala di un piano prestabi
lito, e stata la Roma a cedere 
sul piano atletico permetten
do cosi ai miei giocatori di 
presentarsi più spesso davan
ti a Conti » Maestrelli ha con
cluso la sua breve chiacchie
rata con un elogio alla dife
sa laziale e in particolare a 
Wilson che a sui) giudizio e 
stato il migliore in campo. 

Chinagha e stato fischiato 
in continuazione dai tifosi ro
manisti e pm di una volta s; 
e comportato non proprio 
sportivamente Perche questo 
tuo atteggiamento'' <t Mi sono 
mneriositc, — ha spiegato il 

centravanti — per le continue 
invocazioni "Lazio in B". tut
tavia anche quando ho tenta
to di beffare qh avversari con 
il dribbling a centro campo 
l'ho tatto per dare respiro al
iti ditesa i, Chinagha conclu
de con la sua consueta « mo
destia )>• e Sono un grosso gio
catore malgrado i fischi del 
pubblico » Nella Lazio e rien
trato oggi dopo un infortu
nio Re Cecconi ma la prova 
del biondo centrocampista 
non è stata molto brillante. 
« Ho avuto paura di infortu
narmi di nuovo ~ ci ha det
to Re Cecconi — e così mi 
sono mosso con molta atten
zione cercando di non lare 
falsi movimenti Dal punto di 
usta ridico e andata bene, pec
cato pero che ali ultimo minu
to ho sbagliato un tacile jml-
lone che potetti dai e: la vit
toria ». 

f. s. 

Liedholm: abbiamo 
e poi rischiato di 

ROMA. 14 marzo 
Alla vigilili si parlava di un 

Roma-Lazio m tono ridotto e 
sul campo, le cose sono an 
date secondo le previsioni. 
Partita sonnolenta, moscena 
sugli spalti e commenti scon 
tati negli spogliato: 

In casa giallorossa al ter
mine della gara si e increduli 
per come sono andate le co
se. Hanno avuto a portata di 
mano la grossa occasione di 
stravincere un derby, domi
nato per quasi tutti ì novanta 
minuti, ma non l'hanno sapu
ta sfruttare. « Abbiamo co
mandato il gioco per 70' — 
commenta Liedholm — e per 
poco alla fine non ci rimet
tevamo le penne » 

Mento della Lazio o deme
n t o vostro"' « Diciamo l'uno 
e l'altro, piii comunque de
m e n t o nostro che abbiamo 
accusato nel finale un calo 
incredibile» Le cause? «Trop
pi giocatori hanno accusato 
la fatica, per le precarie con

dizioni tisiche Cordova in set
timana si e allenato una \o l ta 
soltanto. De Sisti era reduce 
da una noiosa influenza. E 
venuti a mancare loro nel 
gioco la squadra si e smarri
ta. Per fortuna che la Lazio 
non ha saputo approfittare ». 
Durante i' vostro predominio 
pero non siete riusciti a qua
gliare nulla? « Siamo mancati 
nell'ultimo passaggio e quan
do questo invece era indovi
nato abbiamo incontrato sul
la strada un Wilson spettaco
loso a frantumare i nostri 
tentativi di chiudere il trian
golo. Si può dire benissimo, 
che il libero biancoazzurro ha 
salvato la sua squadra da un 
pericoloso capitombolo». 

L'unica dichiarazione pepata 
che riusciamo ad intercetta
re fra tanta squallida norma
lità la fa Boni. Anzi il me
diano giallorosso senza peli 
sulla lingua lancia una preci
sa accusa \ e r s o Chinagha. 
« Se ora mi trovo disteso su 

dominato 
perdere 
questo lettino, con una gam
ba ingessata devo ringraziare 
Chinagha. Nell'azione dell'in
fortunio la palla l'avevo presti 
io e lui e entrato volontaria
mente su una p a n e che vi as
sicuro non si chiama palla. 
ma ginocchio Ma e meglio 
star zitti... tanto il cattivo so
no io! ». 

Il mediano giallorosso nel
l'incidente ha riportato una 
grave distorsione con interes
samento dei legamenti capsu-
lari. Gli è stata subito inges
sata la gamba e per due gior
ni dovrà osservare assoluto 
riposo. Mercoledì verrà sotto
posto ad un accurato control
lo medico, da parte del pro
fessor Fineschi. lo stesso che 
ha operato Spadoni, e dopo 
questo si conoscerà l'esatta 
entità del male. Le \oc i di 
corridoio sono piuttosto pes 
smnstiche Si parla infatti per 
Boni di campionato finito. 

p. C. 

PERSINO IL CAGLIARI OTTIENE LO 0-0 SULLO SQUINTERNATO UNDICI DI PESAOLA 

Mai vista a Bologna tanta mediocrità 
La balorda strategia dei rossoblu - Nel primo tempo una sola volta impegnato Copparoni • Tra i meno peggiori gli anziani Clerici, Cereser e Brugnera 

IJOI.OC.VX: Mancini fi. Km er
si 6. Cresci .»: Cereser ti. 
Brillici 6. Nanni fi. Tre\ ina
nello fi (t irop .» dal I" del 
v t . ) Massimrlli fi. C lerici fi. 
Alaselii 5. Chiodi -V <n. 12 
tilami. n. 13 Vanrllo). 

C.\( .I .I \HI: Copparoni fi: Va
leri ti. I^iniasni fi: ( |na;lio/7Ì 
fi. Nicolai fi. Roffi 7: Butti 
fi. Bnicnera 6. Pira* .». Ciré-
cori .». Vinlis 3 (dal 3.V s.t. 
I esento s . \ . ) . (n. 12 Buso. 
n. 11 Marchesi). 

ARBITRO: Celli, di Trieste li. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. I4 marzo 

Anche \ olendo rìoverosamen 
*e preme::ere cui* il gioco del 
calcio e 'in'al'ra K M indub 
blamente '.! "u.tcK fra Bo'.o 
una e Cag.-an e da ricordare 
tanta e stata la meo:i»cr:"a vi 
-*a Non s; può. ovviamente. 
meo.pare arm» ipa.mt me lo 
«•< orq.ias-a'.o Cag.:.ir: a.» 
T.iirn tempo :ia'.ì-;a*«>re sol. 
Tar:.> :.e. pas»:f»i-:a: de.', i 
c L i s - i i : a D T e ili ->ei. >: «-., 

Buso: è stato un 
brutto spettacolo 

B O I J O G X A 14 marzo 
Serali» BUM» ! . insanamente 

Inquadra la partita Bologna 
Cagliari con questa battuta 
•> E" stato semplicemente uno 
spettacolo deprimente » 

Pe<-aoìa ha tanta rabbia ad 
dosso che preferì-»- e recitare 
e sforzandosi un pò riesce 
pure ad essere spiritoso Do 
pò aver raccontato che e: 
poteva saltar fuor: quale h» 
rigore per il Bologna. soegi'in-
ge che tante altre squadre 
o$rgi hanno p a r e s c a t o per c i : 
ci si p'.io consolare I> >-x > q le 
sta preme-ssa : a'.Vi'a'ore bo 
lopni»s«" ammette i Kru:.<.« 
ment.' non r.r«in .» >.ip::* 
come il Bologna non abbi» 
subito aggredito il Cagliari. 
Glielo avevo detto - bisogna 
partire m forcing, rischiare 
qualcosa contro un avversano 
che non fa altro ^he aspetta
re Tanto anche se becchi 
«ì ha poi il tempo per recu
perare Invece si e insistito 
troppo nella m a n o v u Insom
ma si e rivisto un Bologna 
non nuo\o nelle partite ca
salinghe ». 

!.".»..• '..«"ore T:ariia < eri .« a:". 
cora ci: • reù-'re »-.>• :1 C <<. 
gl:ar. p '-sa >,i.var»: ix>: -« 
v o l t a da.l.i radio : r.s'i.',»": 
e e: res'a parer» hit» ma.e 
« Ad »>gn: rr.ooc» — as tr inge 
— »; s-. ri.i-i consolare per 
la presTazii.-ie à'-"..\ squadra 
che d:rei e -'.ita pu: »he de 
co rosa aia ne se contro la 
J iVe s ioeammo mes.-o In 
somma, la nostra (:snira l'ab
biamo farà De» » aio che que
sto pur."»» rimediato non :r-
rwb is-.-c i a s ;ff:,-.er.7a la 

' f . o-o *.< 
P tU.l. I •) 4* 
< hr .Itlr-ss, i 

. f 

Ti»--t- s , , , - ; r : e' 

r * r r ».iti J..-
1 .»rm sti7:<». a n r>- >* u^sr. e 

i TiWVaTo u n ' U'i f <>̂ o ( h e a-
vreòbe prop./ ,ato definitiva
mente U nuova intesa 

Per Cniodi. invece, il suc
cesso sarebbe potuto arnva-
re per a.tre \ i e Quali"' «Chie
detelo all'arnitro » E' la ri
sposta del giocatore. 

f. V. 

della sua scarsa attitudine 
coi \ertici tecnici dei lootball. 

Per di più osai s; e pre-en-
t.ito incompletissimo "antoche 
Tidcha e andato a rispolverare 
Grrsior: P .:"ios*.. ;". »uip?\«j 
le pruu ip «le ci: •.«!/.« iiieu «> 
t :,'.. r» - ,i lo s. un,,i.n r.j i; . 
; • > _ " . « 

!>>>,.».) : . s ., i e s - o t i ; l . . t - : . 
r e ci: » i n : i - i. .» - i i c - i l v > j , j 
. « a v e v . » .» ,eM* :. . !*.». ->T-, -..«;. 
<i>- < e - :. • .. e- <i .: t, ;..; u'-i-
y ». • s-c- • . - . > . . I S - , , , I I < r < ic* 

.: <\ . . ' • . . i u .~v > . ., ì . . ;. 
s . i . . n t : e .i i . . ] s v . ; . , „ ì . . . . v, 
ci . • . . » : . • i >li. « v .i ;. ' , ,»; e >J 
i- . "' .1 - e ' . . i " . i - « . . i ._i 

p . •• : - j : . - .1. . :'. --, . - > 
- • » ' 1 - . ' ( . - . . " . " • » . - - v> i ','J-

1 * . . ,. > e.. ,-. «.. . .-. "_v K 
:• i s i » * i , , • , / ; ) - . - . . a ti > t i 

_ : . - - • . : L . . • - • - . . . . . . i i . . , . . -

t t . C xj'.ì.'-';. r' t o l . ~ i l ' . . i C .» , 

\ e : - s . : ; i «^ — »• n v - : » « -.t.. 
p t - .1 : • • . . - - • .-<•< -•« «,-:ac: > r 

. . : > . j > . " • . « : - i e "... s - . . . . , . ; -

". ''t < i «r • . i t t . / »» *. >_ _M " : . r e 

:.t> i . :. * - 1 • . . . I - I .* 7,i a . 
"•:. r« _• . - ' a < . .- v e^i . . *.. ^ . i> . » . 
< l . e ; / t i « M t.- ..»."« . ; ":::,,> a . ts 
S , « J ^ : . I . i . e ti..» n n i - e ^',.,i : i , . i 

i . o v r a . J ' j i j p . i : ' .t 1. a ^ a r t 
d i r e s i j . * > . .,-.-,r-:-.» iti t»i; . 
c i - " i > ' . i . " p - - f - : - : . , k . ( [ - . , i r t 
: i : a . sp -• ..• t>:.t t . . r : . r. .»:.-
",.i r'a**i> e C e l i * , , ; ; (>.:..« 
t a r .U ' .n ' . r.» 1>.. n i ' . e s t - I,»»:. . , a 
p»ir*a"o .-..1 ». " ili i o . i s . ^ ' r l . ' e 
r > i l v . ' o fj'-T i ".. . i l ' t u .s- . i r . 
z i : . t ' » j . . " . - , •• * ! -,> I . I J J Ì . . 
jj.vi ' , - i i f ' M i i . * i .e *..i.'i•.! s- » 
:..>:: *-x i :•»»: # . c *o : v i* \ i \ " ».o 
I e s ; ;„ "t , i - J . ' l . i : i "e 

N e '. ^f.----i . ' . : . i * . t*. u 
s-.j -- . . ••,: K, o t - . i »> . i . . .:. . 
\ e . v« vie t»r«)v. e . t i . t . w . e 
a,!.» :*i« *». s -.'r- . /.t '« j ' t . t^ . . e se 
s » n . j ) « • • - ' : . o i . i s c ; - . .i : „ i ' , 
slig-.iraic »i-1 • i*'»> St)sT(.!l.. 
va Pesatila .« 5i:.e match i he. 
in tempi andati, si usava gio 
care con una « redola » che se 
fosse tuttora di moda il Bo
logna avrebbe potuto v.ncere 
Cioè ogni tre falli m are* di 
rigore *i fischiava Pertanto 
oggi, tempra secondo l'allena-

BOLOGNA • CAGLIARI — Crop al centro, tira a rat» , con il braccio Nicolai devia Ma per I arbi tro 
I i r te rv tnto t i r a dei tutto involontario 

• aro."io v . 'e .ni f o»c .'a o*-
r.:ss;nio ;> , ;,;are piti rì: in 
< in i»i »i: nuore Fr.tn» am»-:re 
s; p UJ ob:e"*are t ne a!me:.o 
ci le i-»>r.i 1 ls.t>:,; lH»lo^:.es: ,i «n 
: ii .I.I in . ; »:o .e or.i' e .. le. 
» i . t e ; . s» , r ; » .»^. . . i : .* .« ' : .-.i ir*-.i 
-;. i s . . r . e .«'. d e o - ^ e r . . i : e 
c : e i t - *..*,i ,T»vi , o * . " . . : .e*. i .: . 

»j . e : : . l ! . i P i l ' t !» '» . \ ! - - , i » u t 
**a'*t . : * . r ' - - ' . l u . -fcj/.ri'j J . \'.i 
l e ' . « ( . e . - i : .i 4" . :e . » : . . ) , » 
s.« c i - . a r y' : o • •: r » c "'i - i 
«• .a l l . r - ' n > * - " :•.'• *f-r - 1 r 
1*. *— l. i io* . , l i >̂̂  : *.' i ' ...5 . . 
S .i* » r U i . 'r 

\ 1 .- . ' - . . : "" ^ e- i.-'.i,- r 
i : »- i - - s ' : - . j - ^ i i . . j - . • . • . 

i i o : , , , t -, -' t* ..t i ~ r- v v " n : . - - . 
"e IXi-^i,) J ' . , . : , f . t i . i o . » ) • . 
t r . i ' . e i v o .e a. N.«: : . . »i.« i.i s . - . . 
s ' r . i . irei1.» .ir.i*.» »i. ( ! • : . . : 
cnt- cu;,e.ade pero nelxi.nie:, 
te Da queste» momento s u o 
al termine del tempo Cc»pparo-
m non e più s'ato impegnato 
Il Cagliari può mettere al v i o 
attivo d.ie tiri di Brugnera e 
Q-jagliozzi, che Mancini ha a-
gevolmente parato. Questa sin-

t—•. ' ' a ' s ' i u i àt-l pr'.n.o 'e:i, 
}><•> .i.. e della pocnezz^ delia 
coire-sa 

NV.la ripresa Pesao.a s: e 
Si t>:i:(-s-.,-,i (Uit„t a\er cìetto 
< .':e I.til, s.i--e,jt>v ma", r̂ i nrvj 
t...e tre .i iii'e i.« .u-i lato I.e 
£ . . -,' •'_. -t o . T.'t '. . s . : . e . . o : i . e* 
t»-..iKi .i i j ' i , , > i ( , : ,-t> I e s . ' o 
e • - - , - , , . . - . . . , - . , , , J)_, ^ i t . ' e -J»I 
l j ^ : - s e -> i o:<- . . i .« _ i i : " e . o 
«•...•.•.»• e 1. '. « - - . ,i i . e . . . 

- \ | . . s 

«TI . r 1 • » < 

i . t . i . .-. ^ 
! . . : . • « : mi e 

: o . C.-es , e Ku 
n : e i va . i s . 

i- .i» . C , . C . Ì 4 I . 
- i o * ' * - . ' . o T . . l " i i . . t 

' i : . i n j - - s : . j : r . ' . 

v i » - . , . : . . » . , . . V . : 

» . e - f- : , 

\l.l i l •< ' . I 

tr- -- h._: - _ 
I*' : - J r . ' j . i - ; . * io ::. l o i . d o 

ti .- s'o â, , .:.:tii, ii .i o t : soi.u 
Ci i .«Jiiliit.jerc- »»l"ie alia «stra 
tt-,,'1.1 •> oa'.orda del Bologna 
e alla organica incapacità com
plessiva del Cagliari. la sua
dentissima prestazione indivi 
daale di diversi elementi Nei 
Bologna, ad esemplo. Cresci, 
chiamato a • disturbar* • il 

<e : , ' . ' i r . i in i /u i i . \ r r - . i : . D . . .» 
sbaglialo p.i.(ith'.(i I . K t c H i i 
Chiodi negli :nton*r; (.isi.ir. 
sni non riccie rfd esprimers. 
come .n Tasf-r*a. cio-.t '.'.» 
7.u:.e .n . »̂ r." r»>u:**cie lo < l. <> 
::..» , ) ' . s>. e • . « : ; . - : r e : .»z o 
:.t N e f i , ^ >r- : : : . s r -r . : ta : . t o ci: 
d r o p e -", i"o p . 'u ' . i i o I ) i. .c: . e 
( n i . . : . , » . Z ' " I « J i l . t> . i i ' .-. .»» 
l ' i ' i 'rt >el ..- ' . o ' . i . e I .! l 'Ini »*e^-
% o r ,.»• H i ^^J^. . -i" » c . i • - . . i 
\ i.' » - . ":•. . . t« : i . o i ! , . »i: < e 
r » . i J'.' . '« e < i [ K V - - I . , • . 
I. <,'• « - . - • o .!-•• . : ' i . . > ' • ' : . o . 

I . ( j - _ ' 1 t . .r - io. .i i"»j .1 '» i 
I . i e e t o ' . ' . i ' o : 1 t i . J>>> 
* ' • . . o • i r j re . : . n . . : : . i : i . : . 

L s* . aLi'.j 1 : i t l n i" . . Il % ' . 

< .i »' • « u / / . : . ' . C.r 1 - - . o 

\ «T '. tJf - , e ' T
% . i - - r l > 1 ^ , ^ ; r - , _; 

Ji o s ^ i:. .i -'.IJ..I i ' ir \ * o T l i o .» 
H o t l . l a d ì t r s . , . . a OjjT-' . i 'o ( o l . 
<ilgn:*irsa d l l l s enz .» e . p o l c h e 
s: giocava a un ritmo p:utto 
s 'o blando, persino il trenten
ne Brugnera a centrocampo 
ha potuto saggiamente ammi
nistrare alcuni palloni. 

Franco Vannini 

tanti binil i , ha spaiato alto 
In fase d ' a u e m u a e ia poi 
stato biavo Pulici a togliete 
dai piedi di Negi isolo il pal
lone servitogli eia Cordova su 
punizione Comunque si era 
v«stc> chiaiamente che la Ro
ma era meglio disposta a cen
ti ocampo, con Boni che ca-
lacollava a dettate le azioni 
più ficcanti, mentre Cordova 
e De Sisti tenevano sapiente
mente il pallone, ora smar
cando Pellegrini, ora Petrini. 
Lopez e Re Cecconi si scam
biavano le marcatine su Cor
dova e De Sisti, con evidente 
aflanno da pai te di I-opez, 
suri lassato dal « capitano » 
gial ioiosso. Il fatto era che 1 
biancazzuni venivano presi di 
infilata dal ritmo e dalla de
terminazione elei giallorossi. 
ed erano costi et ti a chiudersi 
a riccio, rischiando assai In
somma 11 centi ocampo lazia
le non riusciva a fare da fil
tro. e meno male che Wilson 
si dimostrava m giornata di 
grazia. Ammoniaci attento 
«ma C'asaroli mostrava di ri
sentire emotivamente il suo 
primo derby», e lo stesso di
casi di Ghedin. altrimenti sa-
l e b b e i o stati dolori. Pulici a 
veva sfarfallato in un paio di 
occasioni, ma poi si rinfran
cava e dava il suo notevole 
contributo a salvale la barca 

Un contrasto cattivo di Chi
nagha nei confronti di Boni. 
il cuiale era costretto ad lisci
l e in bai ella, toglieva ai gial
lorossi una pedina cardine a 
centrocampo e il giovane San-
dreani. pur comportandosi t-
g regiamente nel contrastare 
un volenteroso ma scialbo 
D'Amico, in fase di costruzio 
ne poteva poco. Era allora 
Rocca a tentare l'avventura. 
ma lo faceui a sprazzi, preoc
cupato com'era a tenere a ba
da l'uomo pm pericoloso del
l'attacco laziale, quel Garla-
sclielli che al 17' faceva cor
rere un brivido a Conti che. 
su tiro improvviso dell'ala, si 
lasciava sfuggire la palla. Fos
se stato più centrale, la rete 
giallorossa avrebbe capitola
to. invece la sfera e finita in 
calcio d'angolo. 

Indubbiamente i giallorossi 
hanno speso molte energie in 
questi primi 45 minuti, ma al
la ripresa del gioco non sem
brano risentirne, tanto che 
manca poco che al ti" Cordo
va. su cross di Sandreani. non 
dia un grosso dispiacere a Pil
lici. Ma il ce capitano » giallo-
rosso colpisce fiacco la sfera 
e Pillici può sventare la mi
naccia. AI 10' ci prova Rocca. 
nra il guardiano biancazzur-
ro salva ancora I giallorossi 
or.i sembranti calare di tono. 
ma i pencol i per ì laziali con
tinuano a fioccare. Al lf".' Roc
ca s'-end • sulla destra e eros 
sa e non sortisce effetto Sii 
appanna la « regia » di Cordo
va. si fa lemme il passo di 
De Sisti . si fa ancora più mi 
preciso Negrisolo. che pero 
va pure caoito- si sfianca su 
Lopez, su Bachimi * persino 
MI Re Cecconi. quindi ovvio 
che al momento del passag
gio sbasii . La Lazio sente il 
fiato grosso all 'avversano, ma 
non osa Chinaalia tenta qual
che all'ondo antico, ma e sol
tanto da applausi da parte 
della sparuta truppa man-az
zurra che affolla IV Olimpi 
co » Anzi, talvolta indugia in 
duelli sciocchi nei confronti 
degli avversari, con l'unico 
SCODO di esasperare gli animi 
sugli spalti chi glielo fa fare? 

Ma il calo giallorosso e 
fropno vistoso perche si pos
sa ignorarlo, ed allora Re Cec-
coni «che rientrava» prende 
in mano la bacchetta e spin
ge ì s io; ad affai ciarsi alla 
fin"s*:a Al L'i*.' Ghedin scende 
:)«-•!•-. s; Mova la porla spa-
".•:.' a*.i dinanzi ina anziché ti-
r.i e preferiste porgere a D'A-
:...•«• Il - omp.igno. < he non 
s. a s ' , i ' " a \ . i il pass tg t>;o_ h.l 
' c i . i " , n w d ' e s . ' a z i o n e p o i 
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Battuto il Bruges 
nel campionato tolga 

i.K! \ r I I l ' 
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.*% ì t -~s i tur i 
r ri • r-lll i M.luI.tJ .. 
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il- Un < o p w l 'FIA. 
t- stfj-j vtorifi'ta, ix-T 1 0 Inori «rasa 
dall'\rdffrliscfii n^lla \entiv-iretima, 
C.omata rlrl campionato naconaie 
h^lta Nnnr>«»ar.'f> la v-onfitta. il 
Bruc« rimar.»» a; comando della 
clamfira enn .1* punti ««put*» a 
qjatiro punii deU'Ar.<ler!»,crt tó« 
ta giocato usa partita la meno. 

gli eroi della domenica 
dikim 

Questi fantasmi 

Boninsegna e Libera, goleador nella crisi di S. Siro. 

Otta gol in tutto si tede 
che li importai amo e le 
severe misure restuttne 
del governo hanno tagliato 
corto a questi speipen 
Contegno, signori' 1 gol 
sono un lusso da Paesi 
ricchi, come i profumi 
iruncesi e la carne tresca 
Con la lira che ti ubai la n-
sixirmiamo i gol. cosi — 
non essendoci i gol ~ non 
si andrà alle jMirtite e si 
risparmeranno anche le 
lire. Pero se non si va alle 
partite lo Stato incassa di 
meno e quindi la Ina tra 
balla di più Ho l'impres
sione che tra Colombo. 
Carli e l'altro Colombo -
quello che alla televisione 
muove la testa come un 
tacchino per spiegarci dove 
e che sbagliamo — ci ab 
biano cacciato in un bel 
luogo di malaffare 

E si che ieri, per tare 
i gol, si sono mobilitati an
che ì fantasmi; tre degli 

otto gol li hanno segnati 
dei personaggi che normal
mente vengono nocatt p*-'r 

mezzo del tavolino se ci 
sei batti un colilo Di solito 
non c'è nessuno e allora 
ci si stufa e si va a preti 
dere un caffè, invece ieri 
e erano e di colpi ne hanno 
battuti tre Mi riferisco a 
Libera, Bomnsegna e Cap 
pelimi 

A Libeia le 
sportive i quelle 
si. naturalmente) 
settimanalmente 
quattro o cinque 

cronache 
inilane-

dedicano 
titoli n 
colonne 

per spiegare che gioca tan
to male che non giocherà, 
anche se e costato quanto 
un Hercules; ma come 
gli Hercules non riesce 
mai a volare. St vede che 
gli mancano i pezzi di ri
cambio. A Bomnsegna si 
dedicano titoli a due co
lonne per dire che non r 
più lui A Cappellini non 
si dedica niente perchè gio
ca nel Como. Ieri hanno 
segnato persino loro; .se 
non ci fossero stati neppu
re questi fantasmi ne ve
niva fuori un tabellone co
me se in tutti gli stadi 
avesse giocato la Sampdo-
ria contro la Sampdoriu 

A projxtsito di Sampdo-
mi i miei adorati blucer-
chiati detono stare all'oc
chio. perche il Cagliari lui 
coronato V inseguimento. 
raggiunaendo il Como e 
adesso non e più ultimo. 
o meglio non e più il solo 
ud essere l ultimo. Se il 
campionato dura ancora 
un paio di anni il Ca
gliari ce la fa. ma se il 
campionato dura ancora 
un paio di mesi e la Samp-
dona continua a non vm-
tcre come fa appunto da 
un jxiio di mesi e lei che 
non ce la fa. Causio il greco-epirota 

I sumeri 
Adesco sappiamo perche il nostro calcio e quello che 

e ci mancano i sumeri Abbiamo tutti spiegata dome
nica Clarini Brera che il calcio nostro r quello che è 
perche il ceppo etnico italiano e mal ridotto per denu
trizione antica r mali recenti, ma fortunatamente ci 
aiuta il fatto che Ira noi ce di tutto- nordici, tedesco-
alpini. cello lombardi, cetto dmanci. cello liguri. Manca
no, mi sembra. ì sumeri, ed e questo che ci frega, 
jterche l'assenza di un sumero marchigiano non ci com
pensa del fatto di avere in Causio un greco epirota 
Poi. detto fra noi. rivelare queste cose alla vigilia della 
ine del campionato e di un'imprudenza preoccupante-

le lo immaginate che rcingaogio chiederà Causio adesso 
e he ha scoperto che oltre essere barone è anche greco-
epiroln'' 

L'autocritica 
In e Tutto il calcio rnit.u 

to per minuto» ad un cer
to punto il radiocronista 
a; Ascoli Verona ha detto 
che n il \fij>ior panzmo fin 
ammonito I arbitro ~. fjoi 
!> irtronpo <•; < rimaritato 
'uttii ea '.a spugnato che 
l artiitrii era ••" siantr Pan 
i.'Vi e 'ì >' tv li r» tv» ai eia 
nr :'!.<>> 'to il tapitar.o e Ke 
• on era :'. t apitaio dei tn 
rabihier: di <en :zio al.a 
stadio n:a il capitani» del 
Vrror.a ;.' terzino Sirena 

Ixi rettila mi ha delu 
M> sperato ihe to*se tera 
'a pri na i ers:oie che cioè 
:." sicrno'- Prtnzmo ai et a 
ammonito 1 arbitro Capite 
co»a t orretibe dire se en 
trasse in rigore questa 
nuota norma 'che non e 
neppure tanto nuota, a 
(ji.antu \i dice sembra sia 
:>\:ÌI7.V ira : druidi, t '.n-
nirt .• i oali: cedroni/' Ca 
p:te lo xpr'/cno'c» ve ali 
arftitr: > timv ctas\en> a fa
re 1 autttr rifinì vello sta 
d.it"' A'la prima (apjrfllata 
PiT'Zr.it ->• i\ch,a si met 
te s-t'l at'erti e \i ruhn 
ma n.ia -riov.du cappel 
iuta si nschia si mette sul-
l attenti, si mostra ti car
tellino giallo, si gira e si 
prende il numero mentre 
i Qiocatori che hanno òr 
nef.ciato della cappellata lo 
attorniano, lo abbracciano, 

lo pregano di non farlo. 
di sentire prima il guar
dalinee r i aiocaton dan
neggiati urlano che e una 
cappellata da espulsione. 
non da ammonimento Al
la terza cappellata poche 
storie cartellino rosso •? 
runn. mentre i guardalinee 
,<t pregano di stare calmo, 
,'.» tirano j/er un braccio. 
<;li dicono di non compro 
mettersi. « he quel cretino 
d; un arbitro chissà che 
rapporto gli fa se lui non 
ve ne la disciplinatamente 

Secondo me sarebbe una 
innot azione interessante 
intanto perche rompe le 
scatole che sui campi dt 
calcio ci sia un personag
gio infallibile come Ford 
che pero e matto, crede di 
essere leeone e quindi sta
bilisce lui chi deve fare i 
qoterni in Italia quando 
peggiorerà crederà di es 
sere Napoleone, si metterà 
un dito nell'orecchio, an
drà in Egitto e — questo ci 
consola — finirà a Water-
iixi Poi perche se qlt arbi
tri cominciano ad espel
lersi i giocatori possono 
menarsi come logltono e 
le partite diventano più 
divertenti. Volete mettere 
la barba che è stata Roma-
I/xzio con l'arbitro e che 
spettacolo sarebbe stato in
vece tema arbitro"* 
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